La Resistenza vuol dire combattere ogni giorno il razzismo
Prima o poi questa assurda alleanza di governo dovrà fare i conti con i valori antifascisti che fondano la Costituzione e la convivenza civile

Carla Nespolo *
Anche quest’anno, siamo pronti a cele​brare degnamente, con impegno e pas​sione, il 25 aprile, Fe​sta della Liberazio​ne. Il corteo che sfi​lerà per le strade di Milano, in occasio​ne della Manifesta​zione Nazionale è, simbolicamente, la conclusione dei cortei che in questa giornata sfileranno in tantissime città e paesi ita​liani. Ma quelle di oggi non sono le uniche iniziative svolte in Ita​lia, anzi sono ormai mesi e mesi che le cittadine e i cittadini scen​dono in piazza per difendere la Costituzione, la libertà e la de​mocrazia. Mai come quest’an​no si è verificata, nelle manife​stazioni, una partecipazione co​sì ampia. C’è un popolo in cam​mino.
È il popolo delle magliette ros​se con le partigiane e i partigia​ni. Il popolo degli operai che, in occasione di questo straordina​rio 25 aprile, hanno moltiplica​to, nelle fabbriche, le celebrazio​ni in ricordo della lotta di tanti lavoratori che li hanno precedu​ti e che hanno difeso, spesso sa​crificando anche la propria vita, le fabbriche che i nazifascisti vo​levano distruggere, nella loro ri​salita verso la ritirata.
E poi ci sono i giovani. Una fitta e bel​la «brigata» di ragazzi e ragazze, che, a cominciare dalle scuole, hanno voluto conoscere per capi​re. E con loro abbiamo lavorato as​sieme a insegnanti consapevoli, per studiare la Costituzione italia​na, nata dalla Resistenza, e la sto​ria della Resistenza stessa. E le bio​grafie di tanti giovani come loro, caduti a vent’anni, per dare a tutti noi un tempo di pace e libertà.
Ho ancora negli occhi lo striscione appe​so al balcone di una scuola di Prato, in cui gli studenti hanno scritto semplicemente, in ri​sposta ad una manifestazione filofascista, a cui si è ribellata tutta la città: «Abbiamo stu​diato. Sappiamo cos’è il fascismo». Magnifi​ca semplicità!
È un popolo in cammino quello che ab​biamo incontrato e s’illude chi spera di po​terlo fermare.
Non ci nascondiamo, però, che, in questo inizio secolo, non poche speranze nate nella Resistenza italiana ed europea, sono state de​luse. Tanti sogni di libertà, democrazia e giu​stizia sociale, sono stati disattesi. La Costitu​zione Italiana, in tante sue parti importanti, non è stata attuata. Pensiamo, per esempio, all’Art. 3 che vieta ogni forma di discrimina​zione. In Europa, le logiche e gli interessi fi​nanziari sono spesso prevalsi su quelli dei po​poli e sotto questa spinta di errori e tensioni «affaristiche», rischia di soccombere l’intero continente. Occorre fare in modo che, anche da questo nostro 2 5 aprile, si alzi forte la voce delle cittadine e dei cittadini, la voce dei popo​li, per tornare realmente e concretamente all’idea di Europa che animò il Manifesto di Ventotene. Occorre combattere con decisio​ne il razzismo diffuso a piene mani dal Mini​stro dell’Interno e difendere la Costituzione pretendendo la sua piena attuazione, non lo stravolgimento. Le modifiche istituzionali proposte da questo Governo sono da respinge​re perché tendono a contrapporre democra​zia diretta a democrazia rappresentativa, col risultato di cancellare Luna e l’altra. Il Parla​mento, poi, viene continuamente mortifica​to: ci si impegni, tutti insieme, in ogni luogo e occasione, a ribadire che la democrazia si rea​lizza e sviluppa nelle aule parlamentari non in televisione, sui social o in riunioni private.
Sotto sotto, ma neppure troppo, si cerca an​che di cancellare il 2 5 aprile come festa nazio​nale. Ci aveva già provato Berlusconi e dobbia​mo, dunque, tenere alta la vigilanza.
Il 2 5 Aprile è la giornata di Liberazione del popolo italiano dal giogo del fascismo e del razzismo, ed è il giorno in cui l’unità dei par​tigiani e della Resistenza vinse su dittatura, ferocia e razzismo. Non fu, secondo una mi​sera vulgata, la lotta tra fascismo e comuni​Smo. Non ci faremo trascinare in una inutile e strumentale polemica, ma diciamo a tutti i democratici che per sconfiggere davvero ogni passo indietro, ogni più o meno esplici​ta tentazione prevaricatrice ed autoritaria, bisogna essere fortemente uniti. C’è una grande differenza tra «predicare» l’unità e praticarla ogni giorno.
Io sono tra coloro che guardano con atten​zione e rispetto le dichiarazioni antifasciste del Presidente della Camera Fico, del vice premier Di Maio e di tanti altri. Prima o poi questa assurda alleanza di Governo dovrà fa​re concretamente i conti con i valori antifa​scisti che fondano la Costituzione e la convi​venza civile. Spetterà sicuramente ad altri trovare soluzioni di Governo dignitose per il nostro Paese nel segno di una effettiva realiz​zazione degli ideali che mossero i combat​tenti per la libertà.
L’ANPI non è un partito e mai lo diventerà. Nostro compito è trasmettere memoria e pre​tendere l’attuazione della Costituzione. E, in ultimo, ma non per ultimo, difendere i diritti dei più deboli. Lo diremo in ogni piazza, via o contrada. Diremo con voce unica: viva il 25 Aprile, viva la Resistenza, viva l’Italia.
* Presidente dell’Anpi (Associazione Nazio​nale Partigiani d’Italia)
Inserto “Fazzolletti rossi”  Il Manifesto 24 aprile 2019
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